
Ma che vorrà dire vivace?
  Mattia si era fatto l’idea 
che volesse dire qualcosa come

“molto vivo ”.



Tutti i bambini sono vivi, 
alcuni vivaci, 
e lui era uno di quelli. Correva...

Ogni tanto per strada correva in avanti.

Anche se avanti non c’era 
niente di speciale, 
e quindi non c’era fretta di arrivarci.



Saltava...

Ogni tanto per strada faceva tre salti.

Anche se non c’erano né tre monti,
né tre serpenti,
né tre nient’altri da saltare. 



Ne combinava...
A casa 
rompeva vetri, 
gridava forte, 
mordeva tutto.

A scuola 
si alzava sempre, 
parlava a caso, 
non stava attento.



La mamma esasperata lo 

sgridava.

«Che non ti venga il ghiribizzo 
di metterti 
a fare dei salti!»

«Che non ti prenda il ghiribizzo 
di mordere 
il divano nuovo!»

«Che non ti salti il ghiribizzo 
di strillare 
quando c’è la zia!»


